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Art..5..Le rendite delle casse pergli inval Ordiniamo che la ptesente ,
muníta del Sigillo C. La legge penale per la marina mercantifë emanataGAZZETTAUFFIC IlEGNO riscosse col privilegi liscali, tranne quelle rakt dello Stato, sia inserta nella Raccolta Ulliciale delle con RR. PP. del 15 gennaio 1827, meno gll articoli

da densi, mutui ed altre sfúlfitfónti. Aggi e dei Decreti del Regned'Italia, Inandando a el1.a al9 inclusivamente; 98, 121, 132 eiprimidueD TAL Art. 6. 201 Esattori delle contribuziopt ytranno hiunque spetti i osservarla e di farlà osservare capoversi dell'art. 133;
Compreši i sere incaricati delle riscossioni per conto dello Casse

me e den Sta '
Le RB. PP. sulla competenza del ConsigIto d'Ammi-

TorinoltEEÏDICONTI DE tr Se treAL Ar amento pÑzov To d1028 tyra 1. ,

a

Per tutta l'Italia 13 m 25 a 18 a) Alla organigsazione di Cons 11elettiv ciÎls L. F, Mg3ABRE&. tratO 80pr€mo 10ÎUAmmiragliat0.
PerFranciaed Austria (coiRen. afadata liamminÍstrazione di queste ==m:

Art. 2. Saraquo pure pubblicati ed avranno eseen-
dicout a 26 a 16 a 80 b) Al modo e forma di di cow 39¾ ll leiggN de na dl tali r o alDe I a o i d

c t
Austria (senza

i 16 » 30 , a Art. 8. I.e condizioni nec e al áto tidelRegnc efltalia contienedseghenteDecreto: li commercio Albertino 210, 238, 210, 211, 214; dal
Ìnghilterra, Svizatira, Bel;fo e delle pensioni e det ausskil, le duote e le norme della VITroRIO EMANUELE.[[ 165 al 270; 295 ; dal 298 al 302

, non che gli articoli
Spagna (col Randiconti) a 28 a 70

, m 120 colu:essione saranno determinate proportionatamente per gruig .di Dig.« per volonté dellmNazions Iel Codice civile Albertino dal 782 dl 791; e dall'800
Roma (franco at conani) » 16 m 26 a 50 alle risorse di ciascana Cassa, con uno speciale statuto , as n'ayar.a . J 802 incliisivamente.
Le assocIazioni possono aver principio col 1• e1G di compilato dal Consi611 elettivi e sancito da un De- Visk i Nostr¾Uecreti in data 18 e 22

. marzo e Art. 8. Ilesteranno in vigore e continueranno ad es-
ogni mese e si ricevono: ereto. 17 dicembre 1860, coi quali venne dichiarato che ore orpervati i regolamenti ed altre disposizioni che
In Torino presso la Tipograña G. Fairale e Comp.• Art. 9. I consoli generali del circondari mirittimi. le Provincie dell'Emilia, della Toscangdi Napoli .i * cmlove Provincie reggono il servizio dei piloti
In tutto il reito dello.Stato presso gli UAzi Postali ove hanno sede le casse, saranne,Presidenti del Consi- di Sicilia e delle Itarche fanno p,arte integrante dello

>r tr io col mezzo di Vaglia che si possono, avere presso i gli di amministrazione con voto dellbe v Stato Italiano;
t. Il consiglio d'Ammiragliato della Marinamer--

detti Umai Postall. -- Tali.Vaglia non fa d'uopo assku- Art. 10. Le casse degli invalidi sono pog gotto la Visto il Nostro Decreto 3i anaio 1861, col uale
:aittile per resercizio,della glarisdizione ad esso at,

rarli. - La Tipograña non ne spedisce la ricevuta per- sorveglianza della superiora Autorftå ammitliskri dicli
ge 9 ribuita dalle RR. PP. del.27 maggio 1813 rimage co-

ché basta per sicurezza del mitteste lo scontrino del. del luogo in cui hanno sede. si iara che saranno applicate alle suddette Pro tituito in quattro Sezioni.
l'Umcio Póstale. Art. 11, Sono approvati dall'Atatorita superiore am- vincie tutte li leggi, regolamènti e disposiziom sulla La sezionc sedente in Genova avrà giurisdizione drio
Le associazioni si ricevono pure: - ministrativa del luogo ove hanno sede fé CaimÈe: Alarina mercantile e sui porti e spiaggÍe delle an. à conane romano comprese le isole dell'Arcipelago

In.MILANO - presso Brigola e presso VAgenzia Gior- ) fiilanel presuntivi äii I conti consuntivl tiche Provincie della Nostra Monarchia; meano.

mallstica, via Due 3Iuri, 13. a
, b) I contr.itti d'acquisto o di allenarione d'Ímmo All'oggetto di mandare, ad esecuzione i summen-. Una seconda sezione sedente inNapoli avrà BIgrisdi

16 BERGAMO - Bolis Fratelli.
, bili, e la accettazione e rifluto di doni e lascitif tovati provvedimenti, mentre sarà in breve sotto- rione a partire dal (confina romano Øno al capo di

In LODI - - glignola libraio
'

e) Le deliberazioni per cui si accordano peistofil posto al Parlamento un codice uniforme per la Mad
Santa Mariajd! Leuca.

In PAnifA - Grastoll ed Adornt. o sussidi,ed in generale tutte quelle chq intea rina mercantile italiana Una terza sezione sederà in Ancona congiurisdiñone
In REGGIO (Einifia) - GiuseppeBarbieri, il patrimonio d Ita Cassa, e cþe noni concernoÊo Sulla proposta del Nostro Ministm della Marim

äl capo suddetto fino al confine veneto.
In MODENA -Zanichelli e da CavazzonL esecuzione dei bilancí o di altre deliberazior.i golar .

' La quarta sazione arrisede in Palermocon giurisdi-In BOLOGNA - Marsigli e hocchi. -

.

mente approvate.
.

di concerto con quello di Grazia e Giustizia e del alone per tutta la Sicilia comprese le Isole adiacenti.
In FERRARA - Celada Stefano. Art 12. L'Autorithsoperiore amministrattradelht

Culti, Art. 5. In nuove sezioni del Consiglio saranco com-
In FIRENZE --- Vieusseux, e l'UIBelo dellaNazione. ore.hanno sede le Casse prima dî approvam il bilaqcia

Abbiamo ordinato edfordinismo: -

te come segue :

In PISA - Giuseppe Federighi e l'Uincio postale, presuntive ed 11 conto consuniffo dovrà comunicarl1 Art. 1. Saranno pubblicate ed avranno esecuzione Preñ¾.
In CORTONA - Mariottini Lorenzo, al Ministro della klarina, il quale, ove abbia osse

dal primo del venturo anno 1862 nelle Provincie.del, Un UfBaialegenerale di Marina.da Noi nominatoIn L[VORNO -- Meucci Francesco. zioni da fare intornd at medesimi, le porterà a cono- l'Emilia, delle Atarche, di Toscana, di Napoll e di Si-
In PERUGIA - Fantachiotti Luigi. scenza dell'Autorità medesima nel termine di quindici la guenti leggi e regolamenti colle modificazioni

Due Utiziali superiori a ini e due ConsiglieriA A alunster. gl
13, L'approvazione, di culall'articoloprecedente A, 11 Regolamentp per la Marina mercantile appro-

I'Appello da destinarsi da Nof.
In NAPOLI - DeangelisEnrico e Gabinetto della Stam- risulta dai visto apposto al lorbale dall'autorità supe,

vat¥eolle an. PP. 13 gennaio 1827, meno glí articol
ha ocoen le di Marina del circondario niarittimo in enI

perta Nazionale. . riore amministrativa delluoge ovehanno sede le Casse. dal to al 19 inclusivamente; dal 21 al 23; 26, 17; dat onsig!
In IIEGGIO {Calabria) --- D'Angelo Domenido. Il rifiuto di approvazione dovrà essere motivato. 30 íÌ 81; $7, 38; dal 10 al 19; 53 5 e 51Ï; dal 63 al L'Uditore di Marina, 11 quale sark Relatore ed avrà

N Ba re co.
' L'amami i e a Iidt

IS 93 102, 06
e o m bri della Camera di Commercio

I S BACUSA - G. Cristina. che provvederà previo parere del Consiglio di 83. te capa-luogo in cui ha sede 11 Consiglio da eleggersi
Iti CATANI& -- P. Cluntini. Art. 15. Coloro che si sentono gravati dalle deci- Ulegge 12 gingno 1833 suÏ Corisiglio consultivo a Nol.
In TilAPANI -- B. Mannone. sioni del donsigli potranno appellare alfAntorità supe-

della Marinamercantile: Art.6. Gli uditori di Marina sedenti nelle dette cittä
Dovendosi regolare la tiratura dei Rendiconti, coloro riore amministrativa, dalle decisioni delÎa quale è pure Il IL, Brevetto 17 settembre 1812, n. SW, sulla

li Napoli, Palermo ed Ancona eserciteranno nel terri
che latendono associarsi sono invitati a fare pronta- ammesso il ricorso al Re che provvederà, udito 11 pa- gente di mare, meno gli artipoli dal'15 al 28 inclusivi; oriodi giurisdizionedella rispettiva Sezione del con-
mente le loro dimande Arvinz »'EVITARE OGNI RITARDG rere del CODSiglÎO di StaÊO. 11 R. BigÎldttO ÎÊ SPTIIB 1813prgli aspiranti a'Bradi siglio d'Ammiragliato della Marina niercantile la stessa
di spedizione e le lacune nella serie dei fogli. - Art. 16. L'Autorità superiore amministrativa veglia

di Capitanoe Patrone; riurisdizione attribuita dalle vigenti leg;I alfuditbre di
al regolare andamento delPamministrazione dellag

Il R. Decreto 13 dicembre 1815 per gli esami ai
starina di Genova, ed useranno lo stesso sommario pro-

.PAllTE OFFICIALE ed o omo rrimeno di all de GLr d
e

reto 15 slaggio 1850
d to di Marina di Genova estenderà la sua glo-

ti o i sui Çapitani e Secondi di bordo . isdizione a tutto il territoria assegnato alla Sezione diTORINO, 29 DICE11BRE 1861
e a eer ca e de lo stant c de

I pronedimenti intorno alle fachieste sul Capitan; letto Consiglio sedente in Genova,
naufraghi, pubblicati con notißcanza del Consiglio am-, Art 7. I proventi, i quali, a termini delle dispost-Il N. 360 dellaRaccolta Upciale.delle Leggi e dei Art. 17. Quando una amministrazione, dopodi esservi
ministrativo di marina.del il novembre 1813 ;

tioni che sopra si mandano pubblicare , sarebbero at-
Decreti, del Regna JItalia contiene In seguente Legge: stata eccitata, non si conformi ai regolamenti e non

Il Regolamento uni cantieri della ,Marina mercan
nbuiti alla cassa degrInvalidi, s'intenderanno devo-

VITTORIO EMANUELE II compia le obbligazioni che le sono hoposte..o ricusi di
tile p a e le ROIL P. 19 setterlibre 1816, meno

n no soltanto a profittoÊella cassa degli Inva-per grazia di Dio eper colonfå della Nazione provvedere nell' inteiesse della Cassa, potra essere di¯ Il IL Decreto 13 febbraio 1831 sai cõetruttori I idi da instituirsi nelle nuove Provincie :RE D'ITALIA 8010188 Con DQCret0 Reale, orevio parere del Consigilo navali 1. La metà delle paghe dointe ai discrtori dellaIl Senato e la Camera dei Deputati hanno appro- diStato, collo stesso Decreto sara provveduto all'ammi- Il IL Debreto I aprile 1880 101 ifarloa mercantile;
. nistrazione dellamedesima per t soli affari correnti.

sul costruttori navall
J. 4 ok

9. Il quinto netto delle prede fatte da bastimentiNoi abbiamo sanzionato e promulghiamo. quanto
L'a rmnistrazione nuovadovrà essere costituita.nel

il RsDecreto 15aprile 1860 sull' instituzione dellt mercantill sul nemico ;
segue :

di risparmio e.beneScenza per gli . medaglia
at wier d( saarina; 8. Le parti delle predgspettanti af marinari dellaArt. 1. Saranno Instituiti cinque corpi morali sotto invalidi della 41arina mercantile esistente in Genoya,

Il R. Brevetto 3 agosto 1811 sulle carte di bordo, Warina mercantile disertori o morti, quando non sianola denominazione di Cassa degIl invalidi della Marina quella del riscatto in Livorno, quellagdei pssidi per gli
meno gli articoli dal I al 6 e dall'8 al 10 inclusiva- oclamate entrerquattro anni.

mercantile, con sede nelle città di Genova, .IJvorno, mente; Art 8. La pubblicazione delle leggi, regolamenti edapolirPalermo ed Ancona. invalidi a rina in copa sono so ., Gli articoli concernenti le carte di bordo 1, 3 e 5 sltre determinazioni, di cui agli articoll 1 e 2 del pre-Ark 2. Questa istituzione ha per iscopo: ed il passivo della soppressa Cassa di ,risparmio e di
della legge 26 giugno 1851, n. 1211;

,

sente, si eseguirà col trasmetterne un esemplare stam-p) Di accordare pensioni o sussidi agli invalidi beneficenza ; quella Instituita in Livorno acquista fat-
Il R. Decreto 7 luglio 1831, u. 1219, per la vidi aato nella TipografiaReale a ciascuno dei Comuni delleinscrittLuelle matricole dellagentegli mare, chehanno tiro edil passivodellasopprgssgCassadelriscatto;quella mazione dei ruoff d'equipaggio ; riuove Provincie dello Stato per essere depositato nellaretribuito alla 0 alle loro vedove ed ortagi; instituita In Ancon;;l'attivo ed il passivo della sop-
Il Regolamento pet le visite del bastimenti ap-

nla del Consiglio comunale, e tenuto ivi esposto du-
sby Di accordare soccorsi alla gente di mate navi-

pressaCassa del sussidi. provato con IL Decreto 3 gennaio 1850 ;
9 rante un mese successivo per sei ore in ciascun giornogante sotto, la bandiera naalonale che si trovi priva di Queste tre Casse continueranno ad essere regola

Il R. Decreto 9 maggio 1857 riguardante lo stemo dEnchè ognuno possa prenderne cognizione.risorse sot¢o IL pesodiavvenidientigravied imprevisti. Oggetto; Art. 9. Dal giorno in cui anderanno in osservanzaArk3. ILtogdo.di ciascuna cassa si compone:
lalle no e genti sino a che siado emanati 511 sta-

11 R. Decreto 28 novembre 1838 sui verball delle 't disposizioni sopra enunciate cesseranno di avera) Della rettibuzione imposta agli equipaggi dei visite del bastirdenti; orza le leggi di navigazione delle Due Sicille 5 lugliobastimenti nazionali, nella.Proporzione stabilita mella
Art. 19. Per l'ammissione al benefiri della nuova

Il Regolamento sul trasporto dei passeggieri pub 1816 e 23 febbraio1828, ed i Decreti 29 novembretabella annespa. alla presenta.legge ;
cassa sarà tenuto conto alla gente di mare compresa blicato cori R. Decreto 11 febbraio 1859 1833 € 29 gennaio 1836, che vi si riferiscono, l'ordi-6) Dei beni provenientLdas doni o.lasciti, Impieghi
cc r o n mo o

Begolamento sull' illuminazione r la naviga- Sanza del Governo Pontificio 10 dÍcembre 1825 éd 11ed acquisti;
kneona, della retribuzione fatta alle Casse reindicate

zione nottarna ed in tempo di nebbia approvato con ogolamento per la Marina mercantde i luglio 1527,c) Del proyenti devoluti, alla Cassa in forza di spe- 8. Decreto 12 settembre 1838 PEditto toscano di navigazione 10 ottobre 1848, noncheclaH disposiripni di leggi. 11 risparmio e di beneficenza, delriscatto edei sussidit.
Il regolamento sulla poll a della pesca emanato tutte le altre disposizioni che doora nell'Emilia, nellaArt. A. þa prima di que4te Casse spando I.suoi ef- TABELLA dal consiglio d'Ammiragliato il 9 agosto 1827; roscana, nelle Marche e neiritalia meridionale hannofetti sul territorio marittimo che si stende dalla kon- della retrifazione piensuale imposta agli equipaggi Gli articoli 32, 83 31 e33 del negolamento per la regolato 11 servizio della Marina mercantile e dei porti.tiera francese alla)Llagra, dell'isoladi Sardegnaedaltre dei bastimenti•

• tenuta del rpgistri dello stato civile aþprovato con re- Art. 10. I processi di competenza del Consiglio diadiacenti. Capitano di lungo corso L. 5 • gle Patentid0 giugno 1837. kmmiragliato mercantile che al1°gennaio 1862 si tro-La,peconda pu quello dalla Magra a Terracina e
delle isole dell'Arcipelago toscano.

La terza da Terracina al capo di Santa Maria di
Leuca.

La quarta sul literale dell' isola di Sicilia ed altre
adiacenti.

.

La quinta.gul Etorale Adriatico fluo al capo S. Ma-
ria g Leuca.

Capitano digran cabotaggio
Padrone, marinaro autorizzatoper il piccolo

traffico o per la pesca IlUmitata ed all'
estero

Ufficiale di bordo
Basso ufficiale
Marinaro
Mozzo

a ) 50 B. Il negolamento per i porti roarittimi approvato
con RR. PP. 21 novembre 1827. meno gli articoli dal
1.0 al 25 inclusivamente; $2; dal 36 al 38; 50, 56, 59:

• 2 50 dal 60 al 61; 86, 87, 119, 128, 138; dal 113 al 151; da.
• 1 50 153 al 177.
• 1 25 pli articoli della legge sul servizio delle opere pub-
a 1 10 bliche in data 20 novembre11859, n. STöi, dal 159 al
a a 80 168, e dal 389 al 373.

ascero pendehti davanti alla Commissione superiore
rovvisoria instituita in Napoli per l'Amministrazione
lella Marina mercantile, o ad altri Tribunali, saranno
imessi nello stato in cui si trovano alla Sezione del
ansiglio competente.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale
delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia

, man-



o Ëunque speS di osservarlo e di ÄI oÛ
servare.

Dato a Torino, addi 22 dicembre 1861.
VITTORIO FAUlUEIÆ

I.. F. AIENABREA.
MIonarra

In adlenn del 29 novembre S. M. ,suBa proposta del
Guardastgilli, ha fatto le seguenti disposizioni nel per-
sonale deB'ordinegiudiziarlo delle Provincie Napolitane:
Aquila Paolo, giudice del mandamento di Poglieta (A-
.bruzsô citeriore), tramutato al mandamento di a Ella

in Molise ;
Bruno Francesco zaverlo, legale, nominato primo sup-
plantedel mandamento di Bovino;

Ðe.Paolls Mattia, 2.qsupplente del dettokandamento;
Tbriora Pasquale, concillatore nelbomune di Corignola,
2.o supplente del mandamento di Cerignola;

Farina Giuseppe, 2.o supplente del mandamento di
Bevero ;

Naracci Vincenzo, S.o supplente del mandamento di
Apricena;

Noblie Sante Vincenzo, supplente del mandamento di
Viesti ;

Veneziani Michele, supplente del mandamento di Rodi:

Ruggiero Giacinto, supplente del màdamento di 5. Gio-
vanni Rotondo ;

Conforti Pieti•o, conciliatore ¤ol Comage di Marano
afarchesato ;
Tamburi Giuseppe, id, nel Comune di Bas11e;
Oliverlo Pasquale, id. nel comune di Guardia;
1btalta Gaetano, Id. nel Comune di Ajello;
appalepore sacerdote Vito

,
Id. nel Comune di Rat!-

. gliano.

Con Decreti dellt 15 e 22 corrente inese s. M. ha fitto
le seguentl disposizioni nel personale della carriera
anperiore amministrativa:

Rocci cav. avv. Enrico, vicegvernatore in disponibi-
lità, incaricato di reggere temporariamente la pre-
fettura di IIassa e Carrara durante lo straordincrfo

congedo accordato al prefetto cav. Riccati Ceva dis.
Michele;

Cloffo car. avv. Gioachino, consigliere presso la pre-
fettuta della Provincia di cagliarl, incaricato di rap-
presentare il prefetto in caso di assenza od impedi-
niento del medesimo;

VInacala bar. Domenico, consigliere presso la prefet-
tura della provincia di Napoli, dispensato da ulterfort
sortizio dietro sua domanda;

II'ai niavv. Angelð, capo di sezione presso jl soppresso
cag delPinterno a Napoli, nominato consigliert

preesŒ laellä prefettura;
Vigglani Domenico

, consigliere presso la prefettura
della pmrincia di Basilicata, traslocato colla stessa

qualltä presso quella della provincia di Calabria CI-
ter:ore;

Rossi Gldagppe, consigliere presso la pmfettura della

provincia di CalabriaClteriore, traslocato tolla stessa
qualità presso quella dellaprovinciadi BaslHeata.

S AL con RB. Decreti get giorni 8, 12 e 15 dicembre
1861, a proposta del Ministradella Marina, ha fatto
Maegoonti nomine e disposizioni, cioè:

Spinó I.ufgi, plleto di 1.a classo nello Stato-maggiore
Benerale della Marina militare italiana, collocato a

riposo per anzi4nfta di serviato e per motivi disilute
in seguito a sua domanda;

Carchidio Marlo, luogot. di vascello di 2.a classe ne:

dipartimento settentrionale, destinato alla carica de

atutante maggiore in 1.o della prima divisione de:
Corpo Reale equipaggi;

Barella Giuseppe, luogot. di maggiorfta ivi, destinate
,alla carica di aiutante maggiore la 2.0 della prima
divisione del Corpo medesimo;
lilolino Raffaele, piloto di 1.a classe nello Sta mug-

glore ganerale anzidetto, collocato a riposo per an-
zianità di servizio e per motivi di salute in seguito
a sua domanda;
Gamkella Filippo , allievo ingegnere nel Corpo del
Genio navale , accordate le volontarie dimissioni dal
regio servizio;

Rispoli Francesco, sottacommissario aggiunto di 2.a
classe nel Corpo del Commissariato generale, della
Narina militare italiana, promosso alla 1.a cl.;

I.ibertL D. Franceseo, «appellano di 2.a categoria nello
statswnaggiore generale della R. marina, coÏlocato a
ylposo per avanzata eta;

D'AngeloCluseppe, g!A medico nell'ex-marina sicilians,
nominato medico aggiunto nel Corpo sanitario della

E. marina;
Cóbucci Carlo, medico barghese, id.L
Spada ßalvatore, id., id.;
Dettori Giuseppe, ger¿. presso il battaglione deposito
di sassari, Id.1

3tendini Francesco, gia medico ansillario nell'esercito
di terra, id.;

Maquo Emannele, g a guardia marina di1.a classenel-
Per-marina siciliana, nominato sottot. nelCorpo fanti
B. marina; i

Farassi Ignazio , gia guardia marina di 2.a classe Ivi,
nominato sottot, di maggiorità cello Stato-maggiord
generale della E. marina.

Ils IIINISTSO SEGRETARIO DI STATO

PER GIA AFPARE DELL'INTERNO

Visto il Decreto 3rinistoriale in data del 9 corrente,
col quale la Gaarlia Nazionale dei circondarl infrade-

scrittlyenne chiarnata as0mministrare rispettivamente
sua battaglione mobile pel servizio di guerra ;

Prest gli gopportant concerti col Ministro della

Guerra,
Decreta :

I battaglioniinobtil della GuardlaNazionale infradesi-
gnaddovrannopartiró per lsrispettivaloro desdnazione

contronotata alle epoche Atabilite nelÍa seguente ts-

bella per dare 11 cambio a quelli Ivl attualmente di-

staccati, i quali cesseranno di prestare servizio e fa-

ratmo ritorno alle rispettive resldenze todtoché stranno

surrogstL :

pertensa il cambio

Susa Formo . 1gennaio Tortona
casuglione delle
Stiviere Sinigaglia 1 m Ravenna

Rimini Jest 1 m Casalonggiore
Lucca Camerino 2 a Cesena
Savoni Fossombre.

. neeCaglb T s Breno y
Oristano Perugia 19 a Chiarari
Closone Fuligno 12 a Cagliarl
Lugo Orrieto 13 m Sassari

IIIspettore generale della cushlia Narlonale y
ricato de1Pesecuzione del presente Decret
Torino ,

adda 28 dicembre 1861.

11 Ministro Ricasou.

PARTE NON UFFIÖIALF
TORINO, 29 DICEMBREjl361

matstzno mar.u eranza.

Pervennea notizia del Ministero della Guerra che al-
euni aensali, con avvisi in istan)pa o per mezzo din-
terzione sui giornali, si spacciado autorizzati dal Go-
verno ad esercitare l'op,era loro anche come m4dlatori
per surrogazioni al militare servizio.
Si fa noto al pubblico che il Governo non ha inal

concesso a chichessia autorizzazioni di tal genere; e
ciò pernorma delle famiglitLdei giovani che sono chla-
raatt alla coscriidone.

MBISTERO DELLA MARIN

t Notfßcanto
.2 aperto il co rso a quattro pas di scrivano di
2.a classe nella segreterla del Comando Generale del

lipartimento marittimo settentrionale in base
,

al Reall
Decreti l5 aprue 1880, e 5 dicembre 1851.
Tali posti verranno conferiti per inesso di esame la

iscritto, il quale si aggirera:
1. Sulle lingue italiana e francese ;
2. Sull'aritmetica ;

3. Sulla storia e sulla geograta. .

Per ciascuna delle daa lingue Barà proposto un tema,
sviluppando 11 quale possa 11 candidato dar saggio
1elle sue cognizionL
Per Paritmetica,Terrà proposta la soluzione di uno

o plá problemi.
L'esamesulla storiae sulla géograna saràper iscritto.

11 primo versera sulle nozioni generall di storia anties
a moderna, epriocipalmente sulla sþarla d'Italia; il se-
conde si aggirera sulle più essenziali ed Interessanti
cognikloni 111 geograña.
I candidati saranno sana'altrò rimandall eye non

posseggano una buona e sciolta cal11grada.
Una infHelente conoscenza della linguí inglese, o 11

trovarsi insignito di una laurea sark titolo di prefe-
renza, sempre quando 11 candidaté rlunista le altre
condizioni.
Verranno pure preferiti, a parità di merito, i figli

del regl Impiegati, e del militarf.
.

Per essere ammessi agli esami, gli aspiranti do-
vrannogiustincare, mediante la prinluzione di regolarl
documenti:

a) DI esseresentratI nel 18.0 anno di eth, e di pon
ayer passato il 28 o:

b) D1 essere regnicoff
c) Di aver compiuto il forsd di Blosona, o pre

stato lodevolmente l'esame del quinto anno det corso
«peciale in un Istituto approvato di pubblica istruzione.
I candidatl che otterranno un maggior numero di

punti dl.merito dovranno fare un anno di esperimento,
lenza-stipendio, prima dl essere nominati dennittra-
mente scrivant di 2.a classe. Quest'anno sarà pero
computato loro nel servislo qualora vengano confer-
mati.

Quelli che son daranno prova di attittidine alla
carriera di cui si tratta, verranno sens'altro rlman-

isti, inche prima della scadenza dell' anno dt-espe-
rimento.

L'apertura degli esamt di concorso al posti anzidetti
à $ssata pel giorno 15 gennato 180'L . .

Le domande degli aspiranti ataff impieghi dovranno
assere estese su carta da lx>llo da centesimi 50, e
trasmesse cinque giorni primadell'apertura, al predetto
'omandoGenerale, corredate delle occorrenti carte.
L'esame avra luogo presso il rldettö comando Ge-

nerale.

Torino, 11 23 dicembre 1881.
c _Il Segrafarlo Generale

G. Da Borrt

MINISTERO DELLE FINANEE.

Direzione generale del Tespro,
stante lo smarrimento avvenuto delmandatidescritti

nel quadre seguente, si syverie chi di ragfone che
trascorsi giorni trenta dalla presente 'pubblicagione
senza che quel taandati slana presentati saranno eèsi
considerati come nonavvenuti e se ne autorizzerà la

spedizione di altri per duplicato.
Descrizion¢ det mandati.

Mint- Oggetto .

Percipienti della
stero spesa

11 SOS 186 3nerra resoriere di ilmborso 210 m

Masen e Car paghe1860
rara

86 STS m. Id. Detto Id. 1010 m

this
3 Ì715 1861 Grazia Impiegatt stipeedio 532 15

.e deltagladic. del mese
linatizia del tnandam di settem-

Ai Todi (Pe- bre 1861
rugia)

II Direttors espo della4* décisione, G. Ar.rsaxo.
- c

MINISTÉMO DEf.LE PINAMEE,

Diresiane Generale del Tesora.

Essendast smarrite lo quitanze rilasciato dane Teso-
orie descritta nel presente stato, si avverte chinn-

quepossaayervitateresse che, trascorsigforáltrentada
questa pubbDeazione senza che sfasi fatta opposizione
al Ministero delle Finanie, Direzione generale Ael Tak
soro, si provvederà al rilascio trunduplicato delIe lne-
desimo.

Descrizione dsUs Quitanze.
Quitanza nunî. 659, rilisciata daBa tesoreria del Cir-
condarlo di Placenza, in'asta i giugno 1861, per la
somma di I.. 8276, egercizio 1861. Il contro deecritta
persamento venne fattodal sig. Alberstat ilqtolomen,
commesso postale a Bettola.

Torino, addi 28 dicembre 1861.
- NDiretiere capo deda 3.a Distriene

A. SATIKA.

ARENISTRAZIO3E M PUg3I.fCA SICUREENA •

B Omastore della città e cinandario di Torino
Visti gli arttooli 101, 10be 121 della legge 13 a

vembre 1859 ;
Art. 101. La questua à proibita:
Ah, 101. Chi, non autor1xnto, viene colto a mendi-

care sar& tridotto nant' llastorita locale di pubblica
sIcarezza ;
Art. 121. Nelle ore di natte é proibito di storbarela

pubblicar quiete coit clamorf , canti , e rum arÍ
, op

puré colP esercisfo di professiont, arti e meetieri In-
comodi o rumoros! ;

Preserke i
Saranno arrestati e tradotti sTanti le intoritA com-

petent! ylercha bla proceduto contro d[ essi a termini
di legge •

1. Coloro che verranno colti a questnare lier le
vie, plasse ed altri luogid púbblÌci e nel cortill o per
le acale delle abitantont :

2. Colorp che dopo le are undici di sera áturbe
ranno con fachf.Lari, canti e suont la pubblicaquiete
Gli alliciali ed agenti di pubblica sicurena nonche

ParmadelIL Carabinierimno inciricati de1Pesecuzione

testone,eramenessaria una naggioransa di due terst
del votL Per un solo voto la legge non fa rigetiata
La sessione ta chin 11 agisig gan, ¿•¿

ORWESIA
Breco 19 dicemb Giusta notizie telegranch di

Crlatlánla B nuotogabinettoNgio a composto coi
ministro di Stato il sig.jilbbera; dapo deldipardmento
di revisione il sig. Staug; giamémbro delConsiglio di
Stito; alla giustizia il consigU aDaCorte sqprema si
gnor deldahl: alla marina g anmnanta Bagher. GR
altri ministri conservan i loro riafeglL
ll re pattt da cristianta il 18per tornare a Stocolma.
.Tredici mila persona hanna sininI nottoscrittile

dichiarpslont che il Comitato centrale raccoglie per a
riforma radicale della ë0stituzione si dese (Nord)

Itelazione det dig. Wilkes, caplŠd Jachito al

ministro della marineria.
7; Dal vapore degli Stati-Uniti San Jacists

fá mare, 10 novembre.
Signore, nel mio dispaccio trasmessovi dal comaa-

dante Taylor al limital, a farti conoscereimovimenti
di quesin legne e i fatti che si riferiscono alla cattura
4,4 signori Masqu, ßlidell EusBs e Manfarland, .e sài
riservai a scriverri particolarmente Íml motivi che mi
indussero a farli prigloëteri. Quando 16 udii Ë Cien·•

fuegos, sul lato ineridlogale di C chè questi com--
missarl erano sbarcati nell'Isola d cuba, e ch'essi
erano slPArµa,, e intendevano pardre nel vapore in

glesa ai T novemb's 14 Naolretti di catfurarli, ed no

enratamente esaminal tutd gU autori di dritto in
nazlonale oui potei rleorrere, clob Hent, 1theaton
Yattel, oltreewarle decisioni di sir iTilliam, Scott, ei
nitri giudici della Corte d'ammiragliato della Gran
Bretagna intorno al dritu del statri ed alla loro re
sabilità.
Avendo i governi della Gyan Bretagna, Francia e

del pÀsente.
Torino, 27 dicembre 1861.

.
II Questore Cuurtssr.

FILAntCIA
11 Ministro delf Istrusláne ppbblics e del culti dI

resse af prefettî dõi dipirtturenti la circolare seguente
Parigi, 1' dicembre 1861.

Signor prefetto,
Duolmi chiarire in hl casi che molte comunitå

religioè Ignorano rano di applicare le disp -
sizioni della legge In c16 che concerne l' ammissione
del idoori nel loro stabilimenti. F.ese methbrano cre-

dere che la loro risponsabilita 6 abbãstanza coperta
da motivi p11 o dalPantorizzazione del sqperiori eccle-
slastici, enon tengono bastantd conto del sentimento e

dell'autorità delle famiglie. Recentissimamente,e nanti
le corti di giustizia direttorI o cappellant discongrega-
stoni andarono anche più in 14 affermando le ispira-
sloit del proselitismo dover pževalere contro l' oraer-
vanza delle leggi civilL Secondo essi qtiando figli mi-
nori, giunti ad un certo grado di dÌscrezione, consen-
tono ad abband nare la fedé del loro parepti per la
religiohe cattolica, la cosef6DEa esige che vengano con
fortati nella loro via, dovesse ella menar anco al sot-
trarre questi figli all'autorità paterna.
Se tale dottrina fosse praticata don pari ardore dat

membri di ogni culto riconosciuto o tollerato in Fran-
cla sarebbe causa delle più deplorabÑL pertorbazÍoni:
Il hé la nasfra legislazÏone, sa681a e fedele espres-
Along delle laae e dei principii del nostro tempo, ce-
stttui sovranamente diritti dalla (famigita eH yolle
rispettati da tattL Essa non riconosca in alenn prete
o lalco il privilegio di trarre dalla sua fede argumento
per sottrarre Il dglio alle cure ed alla direzionò do'suoi
parentl, e punisce severamente gli autori e i complÏci
dello syfamento del minori, qualL che per altra parte
siano le scuse o le pretensioni della propagandarrell-
gloss.
VI prego perciò , signor prefetto , a far sapere alle

Magregazioni religiose stabilite pel vostro dipartimento
ch'esse non debbono ricevere nelle case loro alcun 8-
glio minore, senza formale consenso dei pr.rentI o dei
tutorf. Qualsiroglia disabbidlenza a tal regola le espor-
rebbe od a procemi giudiziari, od al ritiro del lo W-

conoscimento legale o ad un immediato aclaglimetto
delle comunità non per aneo autorizzate.
Avrei voluto non afer a fare questa racoomands-

stone e'indicare in tal guisa abusi che sincontrano a

costa di grandi virtà e di notibiliservisi; ma vi sono:
fastil quali comandano allo Stato di soddisfare si suoD
doveri e prevenire eeeessi di solo tanto noceroll alla
religionequanto minacolosl pel dritto e la sfourezza,
delle famiglie. Sono convinto per altra parte che B ri-
spetto delle cose saate non sark spal gearentito me-
glio che dal rispetto delle I del paeses
Vogliate darmi ricevuta di questa cireoisse e Infor-

marmi di ciò che avrete fatto p07 388ÎCBftFRO ŸGUŒ
euzione.
Ricerete, signor prefetto, I1msleurazione deBa distfà

umima mia considerazione.
E ministro deit'etruzione pubbHes e dai eutti

ROELABIL

AIeB3EAGRA

BroccAana, 23 dkombre. La primarCameraba anal-
lånÌa votato oggi la leB5e ani rapporti della Chiesa
cattolica nella forn.a in cui essa ledadennitivamente

Spagna fatto proclaml per cui gli Statt confederati
erano considerati e trattati come belli d, e sa-
pendo che i porti deBa Gran Bretagna, Francia, Sppgna
ed Olanda nelle Indie accidentali erano aperti sidoro
basumend, e cherleereva2nquesì tulip lá cortesiee la
protesione che ricevono qüelli degli 3tati-Uniti, ibi
chiaro che quel governi adoperavano secondõ quel
principio e quella risoluzione, e endevano pertanto
sotto la legge internazionale del drÏtto di visita e la
risponsabÏlità. Pertanto lo nog esitat s'recarmia bordp
e vialtare tutu i legat di qualsivoglia nazione ih caf
m'Imbatteva, e così adoperal. . 1
Sorse àllora nellrÀia mente11 dubblese lo avedst

il diritto di catturare le persone di quel agemmissariL
Era fuori di dubbio ch'lo poteva cátturare lagni aventi
dispacci scrittL Ad essi si riferiscono tutti gli autor)
che trattano dei bestimenti sottoposti,a cattura ecom•
danna se 11 Capitano del vascello sapera ch'essi erano
a bordo; ma quet algueri non erano.dispacci nel eenso
letterale della_paròla, non parevanò .cadem motto la

disposisjone del testo della leilge,'enon potei rinventro
aquesto proposito alcun precedánt
Era provato ampiantente che essi r'ano commissarli

per loro confessionq, e che s'erano incaricati di rei e
sleali messaggi éontro lapatriaper rOTOECÍSYBO10 RÊÎ•
tuzioni e stringere convenzioni ed allannwn con fatatt

esteri, espressamente vietate dalla'costituzione. Erano
stati presentatt alapitano generale di Cuba dal con-
sole generale dl.S, M. Dritannica,ma il capitano gehe-
rale mi disse non emera stattessi ricerott in queBa
güalità, ma come quallOcati signori e forestlerl.gib
quindi 11 consideral come dispacci incarnati,e slecome
resi areyano apertamente,dichiaratp di essero incari-
cati con ogni autorith · dal Confederati di strinsere
trattati ed alleanze.peraffermare lasloro indipendenza,
io fui chiarito che la loro missione era criminosa ed
ostile all'Unione, ed ensem quin,d! mio dovero Parre-
date 11 loro progresso e catturarli, se non avevano

passaporto o carte del governo federale, secondo il
caso contemplata dal dritto internazionale,. clob che
Iministri estori di uno stato belligerante a bordo di
egni neutri debbone possederá passaporti delYaltra .

belligerante per poter contiputre liberamente i
loro viaggi. a
Avevano essi voce ,di ministri di PrancÍn e d'Inghig

terra, ma non erano come tau at ti rleeing da alenna
al queUe potense, eperció non'eredet che potessero
pretendere alenna immuniti perçonale, e non li consi-
deral.cbe come cospiratoriscappati ebe'tragnassero e

facessero di abimtterq il goverso d StatiUniti, e
non avessero fluindi alcan titolo a quelle immqgita
ondegodono le persono aventr.il grado ch'essi .credet,
-sero poter assumere.
Quanto al pirescala sul quale essi han prese paa-

oggio, ho saputo all'Arana ch'esso era un legno mer-
esatile ebe fa il servision fra Vera PAvana. eSan
- Eboman, incaricato della posta la ras dhacontrattd.
Uagente ch'era abordo, iglia det consola fuglese sÜ
l'Avana, non ignoraya per cánto alenna la missione di
cui erano filaaricate.guede persone = alloraha presero
esse passaggle, sŒ quet naviglkL It enosole, padre
leiragente, à venuto a far loro una visita sit ha pre-
sentati in qualità di ministridegliStatiConibderati con-
ducentist la Inghilterra e in Riancia. Essl Imbarea-
sconstsul bastimento col oansenso deLeapitano, che ha
in attpremo tentato di dinalanlake la loroe presenza ri-
ensandost di produrrela lista del passagglerLe.le carte
timbarco,

inviata dalla Camera del deputati, adottande P ultima
redazione ,con cui 4¡nesta Camera esgress; P articolo
relativo ai GesultL Quest'articob d( preseqte é conce-

pito Eome sesne:
• Niillameno 11 governo non ayra il diritto in caso

alcuno di permettere all'Ordine del Gesuiti, ovvero ad
Ordlot o Congrégazioni chegir aleno alleatl, di stabiltral
nel paese senza esservi autorissatt da una ldgge ..
Sugli altri punti di divergenza la Camera deideputati

avera-adottato gli ämendament1 della prima camern.
questa ha adottato l'insiemedella legge alla magglo-
ranza di 23 voti contro li.
Nella stessa tornata laCamera ha 76tato, alla maggio

ranza di 24 yoti contro 16, la legge la qualestabilisc
che i diritti civill sono indipdodenti dalla confessiope
religiosa, lo che trae dietro di se l' emancipartone
degPisraelltf. Siccome codesta legge modifica la costi-

8 fuori d'ogst dubbio che IL capitanet aspera che

quel commissari erano latori di dispaani importantLe
ob'esst erano-incaricati 61sirosioni.ostill asU Stati
Unitf.
Da-totto alb elsattache Häueabastimenta ben-

ché neutrale era di buona p led to risolvetti Nim

padronirmenore, comePho dette netmiolapporià, d
invlÁrlo a Key-West peith¥k Ibele sottoposto at sh
¢œdizio, dove sarebbestato evidentemente condannato

pàr aver trasportato le persone di cui ð caso, e per
aves resistitaal-dipittoad! Tig!¾Jl earleg era altresi
10 buona press, tutd-glÌ-armatori conoscevanela pre•
enza.abordo di-quesd dispañof-viventi, e i mottri e
e azioni loro proditorie contro l'unità degli Stati Uniti,
aussono an11amenosastaante daisequestrare il navi.

glio poichè il mio eqalpaggio era troppo poca name.
-reso e pesan gram-namero di persone innocenti



avrebbefo sofferto delle conseguenze di quell'atto, 6-
nalmente perche molti fra i passeggieri sarebbersi tro-
vati in grave imbarazzo se non avessero potuto rag

giungere il piroscafo che da S. Thomas si reca in Eu-

ropa. Ilo quindi deciso di sacrificare gl'interessi dei
miei alliziali e del mio equipaggio, e ho permesso che
il piroscafo continuasse il suo- viaggio, arrestandolo
- solamente pel tempo necessario a trasportare que'coni-
missarii a bordo del mio vasceÌfo: ho così raggiunto lo
scopo importante che mi proponeva, il solo che inte-
ressa il nostro paese, arrestando i piani dei Confede-
rati.
Dirð di più che i sudditi di S. M. britannica, tanto

ofliciali che semplici particolari, hanno mostrato poco
rispetto e obbedienza pei proclama reale , poichè essi
hanno aiutato e incoraggiato i commissarii confederati,
e tentato di nasconderli. Io vi ho indicato i motivi che
mi hanno' fatto agire, essendo mia convinzione che lo
doveva catturar quelle persone e condurle agli Stati
Uniti. Benché, rinunciando a quella presa io abbia sa-
crificato gl'interessi'de'miei udiziali e del mio equipag-
gio ,

io son certo che essi non si dolgono d'ahr ab-
bandonato i loro vantaggi in questa circostanza. Ag-
giungerà che, avendo agito sotto la mia responsabilità
io sono pronto a subirne le conseguenze.

Firm. CAALo WH.KES.

FATTI DIVEftSI

BENEFICENžA. - Nella recènte e breve sua dimora
in Firenze S. A. R. Il Principe Eugenio di Savoja Cari-
gnano die'nuovo segno dell'amore suo alla prosperità
delle opere di beneficenza che juirano al sollievo e mi-
glidramento delle classi indigenti, informandosi special-
mente degli Asili Infantili, per i quali dimostra parti-
colare affez one. Udita la iniminente riapertura di uno
di essi, per femmine, ordinato e concesso dal R. Co-
Veralo in S. Caterina, e saputi i provvenimenti per altri
da aprinsi in varie parti di Firenze, S. A. B. volle elar-
gire a tal uopo un'altra sovvenzione di lire italiane cin-
quecento, che a cura del benemerito Gonfaloniere fu-
rono consegnate al Presidente della pia Società ; la
quale rende condegni e pubblici ringraziamenti alla
benignità del Principe (Monit. tose.).
REALE ACCADEMIA Di BKERICIMk BI TORIMO. -- Prg-

sidensa del cat. professore Demaria.
-
Il cav. prof. Girola intratteneva l'Accademia, nella

sua seduta deT 6 dicembre, intorno ad una pregevole
opera del prof. Baccelli da Roma, sulla patologia del
cuore e dell'aorta.
Avvertiva il relatore come 11 prof. Baccelli, ad imi-

tazione del Piorry, con un sistema di linee esterne so-

pra il tûrace ingegnosamente conbinate
,
riescisse a

Jornire abbastanza esatte indicazioni non solamente
intorno alla posizione del cuore e delle varie sue parti;
ma ancora alla foce in esso dei gossi vasi arteriosi e
venosi, al core e biforcazione dell'arterlapolmonare,
al corso ed all'arco dell'aorta

,
non che ai corsi delle

due vene cave ascendente e discendente. Tale sistema
fondato essenzialmente sulla plessimetria e sull'anato-
mia topografica fu dal relatore giudicato di grande
valore nel rintracciare le condizioni normali ed anor-
mali del centrodella circolazione a reale vantaggiodel
diagnostico.
Premesso come assal interessante sia la storia ivi

tracciata, delle ectopie cardiache nelle varie loro specie,
accennò come f autore mostrisi accuiato esservatore
e severo calcolatore d'ogni movimento cardiaco; come
in opposizione alla dottrina di Laennee e di IIðpe, non
ammetta nè grande nk piccola sosta intercalare tra la
dilatazione e costrizione dei ventricoli, e tta! I'una e

l'altra pulsazionè del cuore; come nella &ttrina dei
suoni nomali cardiaci sia piuttosto seguace del Boap
chernon di quelle delfilope e del Bouilland che sono
oggidi le più ricevute dai pratici.
Consentendo il rélatore col prof. Baccelli intorno al

reale valore del dati stetoscopici e plassimetrici nella
diagnosi delle lesioni cardiache, dimostra come dinon

.

minore importanza siano i segni razionali come quelli
che valgono a confermarla; il che stima rilevante, av-
veguachè importi dar ascolto ad un consiglio terapeu-

consigli di sanità del quali signovela i benenzl ottenutisi
in Francia, nel-Belgio e hell'Inghilterra; che stabilisce
quali lavori fondamentali dei CODBigli, la StatÍStiCS Igle-
nico-medica, la polizia urbana, i pubblici stabilimenti.
i lavori pubblici, l'edißcazione delle scuole, prigioni,
porti, cimiteri ecc. e chej, á- ragione, vorrebbe fossero
occupazione speciale dei consigli, I ordinamento e la

distribuzione dei soccorsi medici e dei rimedi ai poveri;
il migliorameto delle classi agricole e industriall; 11

modo di utilizzare le acque minerali e simill.
Comniendò 11 relatore simile dotto lavoro

,
e fece

voti perché le proposte ed i desiderii dell' autore pos-
sano dat governi ottenere la meritata realizzazione.

Ji Segr. Gen. P. Manculinor,

WERCATO BI CgmEALI.-MINISTERO D' AGRICOLTURA
INDUSTRIA E COMMERCIO. - Tabella dei prezziw
dii degli infradescritti cereali desunti dalla vendita
operatasi sul mercati seguenti dal 13 al 2 dicem-
bre 1861.

PRE O PER ETTOLITRO
li e nuove di Piemonte

MERCATI ---

Marc

Alassio
. . .

Alba.
. . .

Alessandria
.

Asisi . . .

Asti
. . . -

Bergamo . .

Brescia . .

Caorso . . .

Carpi . . .

Casale , . .

Casalpusterlen.
Castelnuovo .

Lavour
. . .

Cesena . . .

Chivasso . .

Faenza
. . .

Ferrara. . .

Fivizzano . .

Forll.
. . .

Fossano. . .

Fuligno. . .

Gallarate . .

Genova. . .

Guastalla . .

Imola
. . .

Ivrea . . .

Lecco . . .

Lodi.• . . .

Lucca
. . .

Macerata
.

.

Merate . . ,

Mirandola
. .

Mondovl . .

Mortara . .

Narni
. . .

Novara . .

Ozierl'
. , .

Pallanza
. .

Piacenza . .

Pinerolo
. .

Porto Alauriz. .
Ravenna . .

Saluzzo
. . .

S. Secondo. .

Sanseverino
.

Barnico
. . .

Saronno . .

Savtaliano.
.
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TERIO ELENCO delle azioni di L. 5, pagate a bene-
ficio del R. Ricovero di luendicità, .in sostituzione
delle visite d'uso per gli augnri del nuovo anno:

Pertusio car. dott. Gaetano
, chirurgo dell' Ospedale

mauriziano 1.

nambosio Giovanni, procuratore capo 1.
ilarone cav. Francesco, maggiore di fanteria comandato
al Ministero di guerra 1.

Bombrino cav. Carlo
,
direttore generale della Banca

nazionale 2.

gik inoltrato nel poema sacro, ne consegue ehe la mi-
rabil visione, ideata nella primavera del 1300,e quella
da cui micqne ti poemg, se non anche il poema stesso
Nei mistici sienificati dei numeri e nelle combina-

zioni.del 3 e del 9, nonchè nella simpatia che per
quest'ultima cifra professò Beatrice, è forse riposto 11

perchè Dante poetasse la trilogia in terza rima, e in 3
volte 33 canti, più uno. E dice Beatrice essere un 9,
un miracolo, la cui radice è soltanto la mirabile Trint-

tade; ma egli qui parla di Beattice fatta già da lui sim-
bolo della seieriza divina, della teologia.
Deftmta Beatrice 11 9 giugno 1290, gli apparve la gen-

tildonna, cantata nelle poesie del Convito, in sulla fine
deltagosto 1292.Itepoca in cul egli la lasció.per ri-
condursi a Beatrice, sollevata già nella mente di Inl a

quanto di più sublime gli era dato di cqueepire, cade
nel tempo del passaggio di pellegrini af Giubileo di
'noma. Il Giubileo deliannu 1300 porge al Lubin una

nuova prova dell'epoca da lui fissata alla Vita nuova. É
sero bensi che due luoghi del Convito (Tr. I c, 1 e Tr. 11
c. 3) la farebbero salire dal 1291 al 93. Ma qui il prof.
Lubin dimostró doversi sceverare nella Vita nuova le

poesie dal loro commentario, e riportare entrambi i

luoghi dei Convito alle prime. E quanto è detto della
Vita4mova valga anche pel Con

,
; l'una parto del-

l'età fervida e passionata, cioè dell'adolescenza; l'altro
dell'età temperatae virile o della giovinezza; il cduline
fra l'una e l'altra età sarebbe l'anno 26.o di Dante,
il 1291.
Dalla fissaziòne di questa data se , riscono corollarii

importanti a precisare l'ordine cronologico de'trattati
del Convito, al quale la Vitanuo a, siccome è pure alla
Divinq Çomrpediagtgl proemio che chiarisce la ragione
Ai que'Hbri. I a Vitagw ta non è la storia dell'etå ado-
lescente dellAllighieti; ma sl lo svolgimento delle fasi
della musa di lui, ispirata nell' adolescenza da cos)
nobile amore, che poth grido a grado trasmutarsi nel
più elevato degli urnani concepimenti.

AcAnists dei Sciences, Arts et Belleelettres de Dajon.
--Prio propostpar Meadémiede Dijon.
L'Académie impéri¢e des-Sciences, Arts et Belles-

Lettres de Dijon met ku concours pour 1862 la question
suivante; Appréciatiolt des leçons de philosophie de La
rorpiguidre. Leprix eg de 600 fr.

Progra' .
I. Analyser l'ouvrtge sur la 7.e édition, sans oublier

qu'il s'agit, avant. tgit, d'un traité sur les Causes et
les origines des idées.
II. Apprécier la valeur absolue de l'ouvrage quant

au fond et quant à la forme. sans jamais perdre de
vlie leavéritables b oins de l'erfseignement public à
notre époque et daâs notre pays, non plus que les
moyens d'y répondre avec la sobriété, la sagesse et le
goût nécessaires.
IIL Faire voir la valeur relative de cet ouvrage, en

le comparant plus partículi,èrement:
.
1. Pour la Psycologie, avec letraité deTa Connais-

sance de Ðieu et de soi-mème, de Bossuet, avec PEssat
sur l'Origine des connaissances humames, et le Traité
des sensations, de Condillac;

2. Pour la Logique, avec le1)iscotos de la Méthode,
de beseartes, l'Art de penser (logique de Port-Royal).
les parties dePuscal et de Malebranche relatives à la
logique, les ot.frages de Condillac qui trattent de la
même science;

3. Pour la Méta¢ysique générale (POntologie), et
pour la Théologie stionnelle en particulier, avec le
Traité de l'existence de buu. de Féneton.
IV. Dégager, sous le titre commun d'Apercus histo-

rig s, et en suivant Pordre des temps, les jugements
portés par l'auteur sur les philosophes qui l'ont
pregédé.
V. Indiqueú, s'lÏ lieu, le progrès des Lecons sur

la philosophie française des deux derniers siècles.
VI. Résum6 et Conclusion.
Les manuscrits devront être adressés, fÑmc de port,

à M le docteur Brulet, Eecrétaire de l'Académie avant
le 15 août 1861 -

Ils seront accompagnés d'un billet cacheté contenant
le nom et la demeure de l'auteur, et portant à L'ex-
térieur la devisealai aura été mise en tête du mémoire.

Le Secrétaire BRULET.

ULTIME NOTIZIE

TORINO , 30 DicEMBRE 1861.
tIco dello Stoches, uno dei più accreditati moderni cul-
tori del diagnostico statico

,
cioè che, quali che siano

i vizi organici constatati, debbasi ben sovente curare
10 stato fauzionale, che non la lesione materiale, a

fine di sostenere in vita il paziente e lenirgli in parte*
le grandi sue sofferenze.
Conchiuse il relatore avere il prof. Baccel11 fornito

un pubblico favorevole saggio de'suoistudi sul difBcile
argomento delle malattie del cuore edei grossi vasi,
ed essere desiderabile che dal medesimo sia mandato
ad eŒetto il lodevole proposito di compilare un trattato
speciale sopra questa importante parte della, patologia,
d91 quale molto potrebbesi ripromettere la olinica fue-

dica.
Il socio comm. Trompeo ragguaglibl'Accademia sul-

I'operato del Congresso straordinario degli scienziati
Italiani riunitist in Firenze al 30 dello .scorso settem-
bre ad oggetto di esaminare il progetto di regolamento
generale per quelli futuri che s'intende di ravvivare.
Dal nuovo regolamento verrebbero stabilitt i seguenti

principii: divisione del Congresso in due grandi ses
sioni, quella delle scienzo fisiche, matematiche e na

turali, e quella delle scienze socialf e morali; aggiunta
della veterinaria, dell'igiene statistica e della pedago-
gia dallo stesso Trompeo propugnate; riunioni biennali
in autunno; esclusione delle questioni politiohe; scelta
della città di Siena per sede del primo venturo Con-

gresso ; presidenza generale di questa a0idata al cele-
bre prof. Puccinotti.
* Il socio cav. Demarchi riferi in fine intorno ad un

pregevolissimo lavoro sopra le attribuzioni dei consigli
sanitarli del dott. Girolami, vice-presidente del Consi-
glio di sanità di Pesaro.
Dopo aver accennato come il dott. Girolami abbia

molto assenuatamente distribuita in quattro parti es-
senziali la materia del suo lavoro, espose che egli, a
guisa del Itoyer-Collard, considerò l'igiene pubb:ica
(chemeglio verrebbe chiamata Medicina cuile), per
rispetto alle istitux!oni industriali, alle pol¡tiche ed alle
religiose; che distinguendo la parte filosofica dalla pub-
blica dell'igiene, assegua a buon dirltta quest'ultimaai

carbonazzi commend D. Gio. Antonio, ispettore nel
Genio civile 1.

Grandis cav. Sebastiano, ingegnere 1.
Garbone cav. Agostino, direttore generale delle Regie
Finanze 1.

Di S. Germano march, Rajmondo, 2.
Vigliani connnend.. Paolo Onorato, produratore gene-
rale del Re a Torino 1.

Gandoln causidico Carlo, 1.
Giovanola commend. senatore del Regno 1.

N. 13
I.iste antecedenti 29

Totale Azioni 12

ATENEO TENETo. - Togliamo dalla Gas::etta di Ve -
dezia 11 rendiconto seguente delle adunanzede'giorni ò
e 12 dicembre 1861:
Nella seduta ordinaria del giorno 5 corrente 11 socio

ordinarlo dottore Michelangelo Asson le'99e un Elagio
Lei defunto socio prof. S<.muele Romanin. Codtamo lau-
ile 11 dare un sunto di questa bella ed applaudita
imografia, da che in questa medes:ma Gazzetta il. ch.
loth Asson pertrattò l'identico argomento.
I.a succeqsiva seduta del di 12 fu destinata alla let-
ura della seconda ed ultima parto di una diagertazione
lel socio corrispondente prof. Antonio dott., Lubin, in-
orno all'epoca della rita nuora di Dante. Il Lubin, äl-
mostrato a decidere parecchie quistioni dantesche, ne-
gessario Il precisare quando PAllighieri abbia scritto la
Vata nuota, ricordò come al chiudere di questa ope-
retta, 11 divino poeta ci esponga voler lui dire deHa
Ionna suaquanto non fu mai detto di alcuna. Nelle

¡uali espressioni indagava l'allusione al trapasso dalla
irica all'epopea, dai vers! Inseriti nella Vila nuora alla
!¾rina Commedia. Né quel luogo può alludere alle.Gun-
:oki commentatè nel Concito, se in questo Dante di-
hiarò che non direbbe dilei. Eglisiaccinse alla Vita

quota dopo la mirabil visione che lo mosse a non dir

più di Beatrice, fino a che non potesse ragionarne più
degnamente. Ma s'egli forniva la vita nuova quand'era

leri S. 14. il Re ha presieduto .il Consiglio dei
31inistri.

CA31EllA DEJ DEPtJTATI.
Deputazione estratta a sorte per complire S. M.
in occasione det capo d'anno.

Membri: Tecchio - Torrigiani- Fiorenzi - D'On-
des Reggio - Saracco - Martinelli -
Massa'- Monti - Paternostro.

Supplenti: Pisanelli -.- Oytgna - Chiavarina.

ELEgIONI POLITICHE
Eiità dei 6ellottaggi.

Collegio di Montecalvaria (Napol.i), generale Gia-
como Longa voti 236, cav. Vittorio Sacch i 135.
Collegið di Trapani, Fabrizi colonnello Nicola 295,

Longo 219.

Un dispaccio da cosenza 8 reca quanto segue :

La banda dei brigatiti del macchia della Tavolæ
è s'ata distrutta. Ne ha tut il merito il maggiore
Fumel, ispettore della gua a nazionale,
Altre piccole bande esiste i nella provincia sono

vivamente inseguites
La leva procede attivame e in tutta la provincia.

Il Luogotegente gen e el Re in Sicilia an-
nunzia essersi recato il 27 corrente a visitare gli
inscritti marittimi della class 18 10 raccolti in Pa-
lermir, i quali farmo passag lo dalla leva di terra
al servizio di mare ed averli ovati concorsi in grai
numero ; pochissimi i mancat ; spirito e disposi
zioni eccellenti.
Secondo un altro dispaccic da Palermo 29 « le

informazioni ricevute dai var punti dell' Isola re-
cano che la maggior parte egfinscrilli marittimi

della Classe 18-10 giungevano al sito d'imbarco. Il
martedt festa in Palermo per gl'inscritti marittimi
del circendario >i.

DISPACCI ELETTIllCI PRIVATI
(Agenzia Stefani}

Parigi , 28 dicembre.
La risposta all'ultimatum inglese è attesa sola-

mento il 5 gennaio.
Notizie di borsa.

Folidi francesi 3 010, 67 20.
Id. id. 4 i¡2 0¡O, 95.

Consolid. ingl. 3 0(0 90 $¡8.
Fondi piem. 1840 5 0¡n. 65.
Prestito italiano 1861 5 Og0 65 15.

(Valori diversi)
Azioni del Credito mobil. 715.
Id, Str. ferr. Vittorio Emanuele 332.
Id. id. Lombardo-Venete 508.
Id. id. Romane 208.
Id. id. Austriache 498.

Vienna
,
28 dicembre.

È smentita la voce di cambiamenti nel ministero.
Parigi, 28 dicembre.

La Corte di cassazione ha cassato la sentenza
contro Mirès e SÏméon rinviando la causa dinanzi
la Corte di Doual.

Altro della stessa data.
Il Giornale di Pietroborgo del giorgo d'oggi pub-

blica una nota di dortschakoff diretta a Balabine
con cui dichiara che l'Austria col suo intervento a
Suttorina ha áreato un precedente atto ad iadebo-
lire un principio importante ed essenziale tanLa alla
tranquillità della Turchia quanto alla sicurezza del-
l'Europa.
La Russia si riconosce solidariamente impegnata

da questo principio che proibisce qualunque inter-
vento isolato in Turchia.
Si ha da Lisbona che lo stato dell' Infante è mi-

gliorato.
Napoli, 28 dicemðre.

In Nola cinquanta briganti della banda di CiprianÎ
si costituirono. Anche in altre provincie i briganti
vanno costituendosi.

Prestito italiano 186i provvisorio 65, 50 , defini-
tivo 65, 15.

Parigi , 29 dicembre.
Si ha da Berlino che un articolo della Razzetta

Prussiana annuncia che il governo di Prussia si è
pronunciato nell' affare del Trént contro l'incrocia-
tore americano.

La risposta dell'America non sarà conosciuta prima*
del 6.

Londra, 29 dicemðre;
Si hanno da Southampton per telegrafo le seguenti

notizie colà recate dal piroscafo Batavia :

Il giorno 18 in cui quel piroscafo abbandono
Nuova York regnava in questa città immensa agita-
zione in causa delle notizie giunte dall' Inghilterra il
15. Il piroscafo Africa fu trattenuto due giorni per
recare il dispaccio di Lyons al governo inglese,

H 16 l'agitazione alla Borsa era estrema ; grande
rialzo nel salnitro ; il the ed il caffè vennero riti-
rati dai pubblici mercati : i fondi americani subi-
reno ribassi da 4 ad 8 per cento.
Il 17 i giornali pubblicarono un dispaccio da Wa-

shington che annunziava essersi tenuto un consiglio
di gabinetto che durò parecchie ore in cui si di-
scusse la questione inglese con fermezza e sangue
freddo , e fu deciso che i commissarii- Mason e

Slidell non saranno resi giammai.

L CAMERA D'AGRICOLTURA ED 00MMERGIO
DI TORINO.

30dicembre 18ô1 - Fondipubbliel
1819 5 0)IO. 1 luglio. C. d. matt in e. 65 15 20 25, 65,65
Rendita italiana 1 luglia 0. d. m. In c. SS 15 20 2025

23, 65, 65 in lig 6ä p. 31 xbre
Prestno 1861 1 luglio tile pag. c. m. In e. 65, 4085 25

in liq. 46 95, 63, 64 95 p. 81 Ibre
Id. Id. Sg10 pag. C. della inatt in lig 85 10

p. 31 genn.

I'. P•vatr NaFante.

GITTA' DI TOBINO.
Le Giunta Mimicipale notifica:

Che il presso delle carni di vitello da Vendersi nelle
botteghe tenute dalla città, cioè:
Nella setione Dora, sulla piazza Emanuele Filiberto,
sull'angolo della via tendente al palazzo delle torti,
casa della città, n. 3;

Nella seslane Mouriso, sull'angolo delle vie dei qw-rozzai e della Provvidenza, casa nork :
Vella sezione Po, nella via dell' Accademia Albertina,casa Casana, n. 9, vicino al cafia Nazionale, rimanedal giorno 28 Ibre stabilito per ogni eh. aL. 1 04.
Torinos dal civico palazzo, addl 27 xbre 18G1.

Per la Giurda
Il silidaco 11 segretarlo

A. Di Cess:LLA. c. Pays

SPETTACOLI Weem
CIRIGNANO. (7 lit). La drámm. Comp. Bellotti-Bon
recita : La confessa di liione.

MIRE. (7 3ti) Comp, francese direttada S.areynadier-
Kos intt nes,

ffANGENNES (7 Il2). Comp. francese B0xia. et Bary:
Nos intis::es.
OSSINI (ore 8). La dramm. comp. Piemontese Toselli
recita La famia del solda - La noja.
EMBINO (cre 8). La Comp. dramm. Monti ePreda recita:
Paglmece.
LF ERI. (ote 8) Esercizi equestri eseguiti dalla ©>
pagnia, dei fratelli Guillaume.
N it iRTINIANO. (Gre 7). si rappresents colle ma-
rionette: La capanna di Betlemme -- ballo L' some
senza feita,
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MINISTERO DE1 LAVORI PUBBLICI

SEGRETARIATO GENEllALE

&VVISO D* ASTA

Alle ore ¿2 meridiane di martedì, 28 gen-
nato p. y ,

in una delle sale del Ministero
dei Lavori Pubblict, dinnanzi 11 Eegretario
Generale o chi per'esso , si procederà col
zoetodo del partiti segreti allo
Appalto della provvista di 400,040 traver-

sine di rovere o ci laffte rosso, ovvero di

altro legname deb'tamente inlettato, eselsso
11 p10ppe, per l' armamento delle ferrovie

daNapoli al Mare Adriatico, diviso in cinque
distinti lotti , cioè :

Lotto 1. Traversine . . 138,000 .

» 2. Id. . . .
102,000

, 3. Id. . . .
60,000

a 4. id. . . . 40,000
» 5. Id. . . . 60,000

perciò coloro i quali vorranno attendere
a detto appalto dovranno presentare sepa-
ratamente per ogni lotto le loro oferte re-

canti il prezzo per una travers\na, in:carta
bollata, debitamente sottoscritte e suggel-
late , al predetto Segretariato Generale ,

megil indicati giorno ed ora in cui la sur-
rlferita provvista sarà deliberata lotto per
lotto, a favore del migilor offerente, sat
to l' osservanza del capitolato , ossient
condiziom particolari e generali del 12 di-

cembre volgente, visibili in,detto Dicastero,
nella sala deelt locanti e presso tutte le

Prefatture,ove saragubblicato il preseate
ayyfas.
I pagamenti avranno luogo per ogni quarto

di provvista eccedente al decimo almeno

della quantità da pagarsi, dietro certificat
di collandazione regolarmente accettati en

approvati. L'ulElmo quarto verrà pagato
quando sia esaurita regolarmente e collan

data tutta la provvista portata dal contratto.

Gli aspiranti per essere ammessi all'asta

dovranno nelPatto della medesima:

GJustificare di essere negorianti in

Jegname, mediante l'esibizione dell'ulum

riceynta det sodd sf4ti dritti di patente,
ovvero presentare un certificato delPanto

rità amministrativa del luogo di residenza
del concorrente che ne comprevi l'eserci-

zio debitamente firmato e legalizzato.
Prestare la garanzia preliminare prescrit-

ta per ogni lotto dalfart.
5 del capitolato.

Tuttavia l'amministrazione si riserva la

facoltà di escludere dall'incanto quelli fra

gli accorrenti che non lasciassero plena si-
curezza di buon andamento dell'impresa.

Per gaargntigia dell'adempimento delle

assuntesi obbligazioni, (lovrà ogni appalta-
tore nel preciso e perentorio termine che

gli sara fissato dall'amministrazione, depo-
sitare a favore di questa la somma stabilit

r ogni lotto dall'art. Itdel surriterito ca-

tolato in numerario ad effetti pubblic
dello stato al portatore, computati al valort
nominale.
Nog slipulando fra il termine che gli sa

rygssato dalPamministrarlene l'atto disot

toanssione con. garanzia, il dehberatarit

ineogrerå di pleno diritto neda perdita del

fatto deposito, ed in altre nel risarcimento
d'ogni danno, toteresse e spesa.

Il termiŠe utile per presentare offerte di

ribasso poi pressi di deliberamento, cha

non potranno essere inferiori al ventesimo

resta siird'ora Ossato;¡igiorni 15 successi-
vi a quello delŸasta, n äosi i titoli scadran-

no col messodi del 12 fetibraio prossime
ventaro.
Torino, 29 dicembre 1861.

Per detto segretariato generale
M. FIOllINA capo sezione.

CAPITOLATO

per l'appatto delle provviste di traversine

per l'ärmamento dette strade ferrate
da Napoli of Atare Adriataco.

CAPITOLO L
Condisioni generali. .

Art, 4. I,'appalto comprende la provvista
delle traversine in legno necessarie p,er in

armamento della via pei seguenu cinque
tratti di strada ferrata:
Il primo inngo il litorale adriatico dal

Tronto alf Osento presso Torrino;
11 secondo dalf Øsento a Ilipalla, pure

lango il suddetto fitorale;
Il terzo da Ripalta a Foggia;
11 goarto da Salerno ad Eboli;
Ed d quinte da Pescara a Popoli, com-

presi i'raddoppiamenti che possono occor-

kere per un regolare esercizio.
Art. 2. L' appalto sarà percib diviso in

cinque lotti:
I uno pel primo tratto della lungbezza

di c¡rca chilometri 115:
Un altro pel secondo della lunghezza di

chilometri 85;
11 terza pel tratto da Ripalta a Foggia

di chilometri 46;
11 quarto pel tronco da Salerno ad Ebol

di chdometri 30;
E Baalmente il quinto da Pescara a Po-

poli di circa chilometri 50.
Sarà però in facoltà di uno stesso con-

corrente di fare offerte per uno o più lotti

che saranno però rispettivamente accettate

soltanto per quei lotti pei quali saranno

fatte condizioni migliori di quelle proposte
da altri.

Art. 3. Le offerte saranno fatte a par-

titi segreti con dichiarazione del lotto, o

dei lotti a cui si riferiscono, e porteranno
il prezzo scritto a tutte i ttere per una

traversa che s'intendern applicato mdistm-

tamente a tutto iL numero compreso nel

lotto. Neh' offerta segreta dovrà essere di-

chiarato se s' intende di provvedere le-

Gname di essenza
forte, ovvero traversine

iniettate a senso del seguente art. 7.

Art. 4. A guarentigia degli obblighi as-

sunti l' appaltatore dovrà fare nella cassa

dei depositi e prestiti in Torino, il depo-
sito in fondi pubblici dello Stato, compu-
tati al valor n6minale, delle seguenti somme,
cioe :
Pel primo lotto lire novantaduernila;
Pel secondo lire sessantottomila;
Pel terzo lire quarantamila;
Pel quarto lire venticinquemila;
Pel quieto lire quarantamila;
Pei cinque lotti assieme lire duecento

sessantacinquemila.
11 detto deposito dovrà essere effettuato

prima della stipulazione definitiva del con-
tratto.
Art. 5. Non saranno accettate offerte se

non accotopagnate da un vaglia di persona
notoriamente solvibile, e riconoscinta per
tale dal Ministero dei Lavori pubblici, per
una somma equivalente al quinto di quella
fissata all' articolo precedente pel dèposito
rela:ivo a ciascuno dei lotti ai quali esso

si riferisce.

Art. 6. S'intendono applicabiliagli appalti
dL che trattasi le disposizioni della legge sul
riordinamento delle opere pubbliche in data
20 novapbre 1859, che vi si possono ri-
ferire.

Art. 7. Nel taso che insorgono contro-
versie per'I'esecuzione di quanto è nel pre
ente capitolato, le medesime verranno de-
ise da arbitrari, osservato per la nomina di

questi pel loro modo di procedere, o per
,\i elletti del loro giuditio, goanto è disposto
a cosiliatto riguardo dalla legislazione.vigente
nelle provincie Napoletane.
Art. 8 Si dichiara applicabile alle traverse,

di cui nel presente capitolato, l'esenzione
lei dazio d'entrata, di cui parla l'articolo
8 del capitolato d'oneri, approvato colla

legge ti inglio 1861, relativo alla conces-
stone delle strade ferrate da Napoli al mare
Adriatico.

CAPITOEO IL
Condizioni particolari.

Art. 9. Laquannth totale delle traversine
da provvedere sarà prossimamente pel

Prirno lotto, mim. tentotrentottornila;
Secoe3o lotto, numero centeduemila;
Terzo lotto, numero sessantamila;
quarto lotto, numero quarantamila;
Quinto fotto, numero sessantamila.

Si dichiara però espressantente essere

facoltativo alla Amministrazione di aumen-
iare o diminuire a piacimento, nei limiti del
lecimo del|a quaritith'totale di ciascun letto,
la provvista fissata dal contratto, previo av-

viso regolare che dovrà essere dato tosti
che trosisi distribuito nei depositi la metà
del numero totale prescritto.
Art 10. Le traversine saranno tutte di

legname di rovere (quercus ro6er) o larice
rosso(pinus lare). AIIemedesime però l'im-
presaro potrà sostituire quelle di legname
neno forte o di essenza dolce, come il fag-
gio, cerro, abete, pino di ognispecie, escluso
a pioppo, a condizione che le traverse siand
lebitamente preparate con inejezione dial-
fato di rame, secondo il sistema del signor
Bréant o idet signor Boucherie.
Art. 11. Il legname poi , qualunque ne

sia l'essenza, dovth essere della qualità la

più scelta per ciascuna specie, perfettamente
ano, senza tarli, fenditure, nodi viziosi, ed
andrà intieramente esente da ogni difette
qualunque, che possa rendere le traversyne
meno atte all' uso al quale sooo destinate.

Art. †$. Potranno le traversine avere la

forma patallelepipeda , prismatica o semi-

eihndrical saranno scortecciate; divise alla

sega e perfettamente piane nella faccia che

deve posare sul massicciato; presenteranno
una lunghezza non minore di due metri e
sessanta centimetri; éca larghezza costante

li venticinque cent.metri per tutta la faccia

luferiore di posa, ed una spessezza non mi-

aore di centimetri dodici e mezzo sotto il

nano sul quale debbono appoggiare i cusci
setti od i- regoli alla Vignolle. Un tal piano
>er benet adagiare la base del coscinetto,

qua unque sia la forma delle traversine, do-

vrà presentare una superücie piana di Ñen-
ocinque et ntimetri pel lungo ,

e di yents
centimetri pel traverso. Per la forma giaral-
elepipeda (tollerata at più una smuzzatura

li tre centunetri di lati per ognunod¢ due

spigoli sdperiori) la spessezza potrà éssere

eguale a poella normale de' predetti icenti-
metri doëici e mezzo. Per la forma a se-

zione trapezia, col lato superiore théth al-

meno di quello inferiore, la spessezza non

ork min re di quattordici centimetri. Per
la forma semicihndrica la spessezza, ossia
la saetta

Art. 13..Le traversine saranno distribuite
nei cantieríche l'Amonnistrazione si riserva

li deierminare. Lungo il littorale adriatico

un d'ora si dichiara dover essere colläcate

i distanzä tra loro di 20 a 30 cliilometre
si più, des gaando intanto inngo i tratti di
inea che e scostano dal mare le stazzom
Ji Ripalth, di S Sevëro e di Poggia ,

ed

in ukimo quelle di Ebeli, di Battipagha, da

Salerno e di Íurri; senza preghdizio di

quelli altri cantieri che potranno essere fis-

sati nei tratti intermedsi.
Art. 14. L'Amministrazione ne'due pri-

mi mesi, a decorrere dalla data tell'appro-
varione del contratto, data allo aapaitatore
lo stato generale del numero edela abica-

cone dei cantieri di deposito, e fisserà la
quantità delle traverse che in claicuno deb-
bono essere depositate.
Art. 15. L'area necessaria per i cantiere,

ed il paganaento della indenuità ger l'occu-

patione provvisoria ,
saranno a tarico dell'

imministrajoue, mentre l'appaltatore dovrà
soggiacere a tutte le spese di Insporto in

cautiere e di distribuzione in canali rego-
lari, secondo l'ordine che verrà iabilito dal

Commissario tecnico Governativo, perchè si
possa premunire il legname dagli effetti delle
vicende atmosferiche, quando si creda op-
portuno.
Art. 16. La provvista sui cantieri rvrà

principió non ¡iin tardi di tre mesi dalla
data del contratto, e dovrà nel periodo di 3
mesi successivi , O meglio ,

a tutto luglio
1862, essere fatta sopra tutti indistintamente
i cantieri per oltre la metà della quantità
fissata per ciascune. Alla metà di ottobre la
provvista sarà compiuta sino alla concorrenza
dei nove decimi, e l'ultimo decimo a ren-
dere compiuto il numero prescritto verrà

provviito non più tárdi del giorno 15 di
novembre.
Ritardando l'appaltore il compimento delle

provviste parziali o totali oltre i termini
predetti, il Ministero dei Lavori pubblici di
pieno diritto, e senza bisogno di alcuna di-
ciliarazione, o di mettere in ;nora l'appal-
tatore suddetto, farà provvedere di nSizio
le quantità mancanti a maggiori spese dello
appaltatore stesso.

Art. 19. Tosto che sark raccolto nei siti
di deposito il quarto della provvista totale
(a condizione però che nei singoli cantieri
non si trovi un numero minore di tre mala
traterse) l'appaltatore potrà chiederne la col-
laudazione, alla quale sarà proceduto dalle
persone tecniche, che ii Alinistero dei La
veri pubblicFdelegherà espressamente.iDopo
che t'atto di collaudazione sarà accettato ed

approvato, verrà pagata la prima rata, la

quale corrisponderà al quarto del prezzo
da appatto, sempre quando le provviste sul
sito eccedano di un decimo almeno la quan-
uth pagata. Quando la provvista sia giunta
alla metà, sarà nellostesso modo proceduto
alla collaudazione ed al pagamento della se-
conda rata di pagamento per l'altro quarto,
e così successivamente collo stesso ordine si
procederà per il terzo, quarto e per l'ultimo,
che verrà pagatosquando sia esaurita rego-
larmente e collaudata tutta la!provvista par-
tata dal contratto. *

Art. 18. Se nel girocedere alla collanda-
zione delle Lraversine se ne trovino di quelle
che, mancando in alcuna parte alle condi-
zioni pattuite, non possano venire accettate,
dovranno essere trasportate immediatamente
fuori del cantiere, oppure marcate con un

ferro rovente e messe in (disparte, qualora
non vi sia modo di trasportarle immedia-
tamente -a tale distanza che sia riconošciuta
sufliciente per evitare leconfo sioni.

L'ingegnere incaricato della collanda-
zione avrà facoltà di ordinare o non l'ap-
posizione del marchio suddetto.
Art. 19.. Soddisfatti regolarmente gli ob-

blighi del contratto verrà tosto liberato l'ap
paltatore da ogni risþonsabilità, restituendo
al medesimo il deposito fallo per guaren-
tigia nelle Casse delfAmministrazione; de-
posito che sarà fino alla detta epoca rite-
noto per intiero senza alcuna eccezione.

CAPITOLO IH.
Condizioni speciah per le traverse injettate.
Art. 20. Quando, accettata l'offerta per

le traversine iirjettate, voglia l' appaltatore
stainlire degli apparecchi appositi per la

preparazioné del legname secondo il sistema
Bréant, l'Amministrazione alla fine delfim-
presa rimborserà all'appaltatore la spes del

primo stabilimento, sotto deduzione del
consumo e det deperimento avvenuto du-
rante l'uso delfapparecchio. Una tale de-
dosione sarà determinata dietro apposita
stima fatta dal Conheissario tecnico gover-
nativo, riservato l'appello al giudizio del
Consiglio superiore dei Lavori pubblici.
Son volendo acceuate on tale giudizio ,
i'appaltatore avrà il diritto di ritenere in

proprietà ovvero di demolire i fabbricati e
di trasportarne i materiali eve più gli torna
utile quando l' area del fàbbricato appar-

tenga all'Ammmistrazione, con obbligo in
tal caso di rendere perfettamente sgombro
suolo. Itimaneperð sottointeso che l'ap-

paltatore non avrà diritto a rimhorso al-
cuno, quando non abbia presentato il pro-
getto e la stima preventiva, e non abbia
ottenuta dalla superiore Amministrazione
l'approvazione del progetto e la fissazien
del prezzo di primo stabilimento.
Art. 21. Nelle traversine injettate do-

vendo Ik compenetratione det hquido rio-
ire perfetta nei limiti praticamente rico-

noscinti soddisfacenti, dovria nella collau-
dazione esgre accertato il buon esito della

operazione mediante lo sventramentodi m.
certo numero di traverse scelte a caso per
ciascuna qualità di legnaine, dichiarando
che ik detto numero non eccederà l'uno per
inuie della provvista, quando non si trovi

difetto, e volendo che di queste non sia

pagato il prezzo an'appaltatore. E collau-
datore poi, quando k) trovi necessarto, per
togliere ogni dubbio sulla bontà ded' inje-
zione, potrà richiedete un maggior numero
di prove, tanto da accertare che il legna-
me adempia alle condizioisi prescritte dalle
buone regoledell'arte.

Napoli 12 dicembre 1861.
L'hpenore del Genio

BILLA

WOCIETA ANOlWalH4

DEGLI ESERCENTI DI TORINO

per la riscossione del Canone Gabellario

l' Assemblea generale dei Soci è convo

cata nella sala di questa Società piazzo
S. Carlo, num. 5, alle ore 2 pomerldlan
delli 3 gennaio prossirao 1862, per gli og
4etti di cui nella circolare spedita al do
mkilio di ciascun Azlonista In data 30 di-

cembre 1861.
NEGRO Ferdinando, Presidente.

RIVISTA 00WI'EMPORANEA
PEllIODICO MENSILE

POLITICA = FILOSOFIA - SCIENZA - STORIA -. LETTERATURA - POESIÄ
RO3IANZI - VIAGGI CRITICA -BIBLIOGRAFlA - BELLE ARTI

Anno X - I§OS

CONDIZIONI D'ABBlIONAMENTO.
Torino . .

. . . . Änno 21
'

Semestre 18
Provincie libere d'Italia. . .

• 26 a 14
Inghilterra, Francia e Svizzera , a 30 » 16
Stati Austriaci e Veneto .

.
- a 32 » 17

Germania, Turchia, Grecia, Belgio
Spagna, Portogallo e America . » 10 = 22

ogni faseie«plo separate L. a.

Trimestre 7 --
a 7 50

9 -
10 .-

* Le domande di Associazione. si rivolgono:
Per TORINO alla Societh l'UNÅORB ÎÊp0gfd-

geo-Editrice, via sarlo Alberto, m. 33, o al
signor Augtato Federico Negro, via Provvi-
denza, n, 3.
Per TUTTA IT&LI& alla Società l'Unione

Tipograßco-Editrice, Torino, o ai librai 10-
call suoi corrispondenti.
Per FRANCIA al signori Pedone Lauriel e

Comp., 5, rue Neuve des beaux arts, Parigi.

CANALE MARITTIMO DL SUEZ

Il semestro interessi al 1 gennaio 1862,
et paga dai.sottoscritti dalle ore 9 alle 12,
e dalle 2 alle 1. - Via Arsenale, N. 15.

DUPRÉ pádre e figli,

DIFFIDAmiEWTO

Lovera Pietro, notaiq esercente in Fos-
sano, dichiara dl non voler riconoscere qual-
s asi debito, o contratto del suo figlio mag-
giore Giuseppe Bartolomeo.

Bartsnaam o

Il sottoscritto Pietro Brunet orologlere in
Pinerolo, dichiara e protesta che non sarà
mai per riconoscere qualsiasi debi¢o, che
abbia contratto, o che venisse a contrarre
la propria moglie Francesca Milone.
Pinerolo, 28 dicembre 1861.

Pletro Brunet.

SìI& NOTO
Che nella cáusa di graduazione del ore-

ditori aventi ipoteca sui beni Zanont e Persi
di cui al fas. N. 6313 del 1816 del ces-
sato tribunale di prima instanza di Bologna,
a petizione della signora Madalena Lússanti
con provvedimentodelillLmo signor presi-
.lente del regio tribunale di circondario di
Bologna 9 dicembre corrente 1881, è stato
aperto il giudizio di graduazione suddetto,
e commesso pel medesimo 11 gIndice sig.
avy. Carlo Fusconi, con ingiunzione alcre-
ditori, che gik non l'abbiamo fatto, di de
positare e produrre nella segreteria le loro
motivate domande di collocazione, e i do-
umenti g'ustificativi nel termloe di giornt
30 decorribill a senso dell'art. 849 Conice
LI procedura civile, fissando 11 termine di
50 giorni pereseguire la notinca del detto
provvedimento mediante pubbliel proclami
(come si eseguisee) a termini del decreto 2
pressiiho passytolaglio, in obbedienza al qua-
e la presente inserzione sarà ripetuta tre
volta, nel Monitore di Bologna e nel gior-
aale Ufliziale dello Stato, oltre fallissione del
provvedimentoalla porta del detto tribunale
11 Bologna, e comeecc. Salvo in ogni ecc.

Cesare Gennarl proc.

Per GERMANIA al 818807 Giorgio Franz,
Afonaco; af signor IIeymann Prits Lipsia.
Per INGHiLTERRA lilli signori W. T¾

mas, 26 BrydgesstreetcoventGardenW.0.
London,.e a S. H. Lindley, 19 Catherine,
Street, Strand, London, W. C.
PerSPAGNA allaLibrerlaDe Brya,¾alaga.
Per l'AMERICA al signori Pani Beatonges

Coinp., New-York, 59, Walter Street.

SUNTO DI clTAZIONE.
Ad instanza delP Amministrazlone Gene-

rale delle>Finanze dello Stato, rappresen-
tata di diritto daÎPuffizi3 dell'Avv. patrimo.-
aiale regio, vennero.citati a compaririä.
vanti l'eccel'.ma Corte de'Conti, nel terminé
di giorni 20, 11 signor Ellisio Marras giå e-
sattore di Lerici, li comuni di Lerici, Ame-
glia. Trebbiáno e Rossana, non che la Cas-
adi Risparmio dl beneficenza della mari-
na mercantile del quartiere di Lertel, all'
aggetto quanto all'Effisio Marras, perchè
f sse questo condannato al pagamento di
L. 27385, 64, ammontare delle defleienze da
sa lasciate nelle casse esattoriali til Leri-

ci e Costigliole di Salusso, cogif Interessi
Jalla giudiciale domanda, e quanto agli al-
ri per assistere al giudicio e fare quille
tomande ed eccezioni che loro potranno
competere stanterl'interesse che hanni nell
assestamento della contabliità dell'Edisio r

Harras, e peiessere questo di domicdlo,
residenza e dimora ignoti, copla del rela-
ivo atto di citazione, venne il 21 correnti
tuese anissa, ed aflissa lásciata alla porta
asterna del locale 14eni risiede la prefata
corre de'Conti tedente in Torino, ed altra
onsimile copia consegnata al pubblico Mi-
nistero presso 11 tribunale di circondario di
questa cittå. a senso deR'art 61 del codice
d proc. civlie.
Torino, 28 dicembre 1861.

14 sost. ave. patrimoniale regia :
Bonvicino.

NUOTO INCANTO.
Dietro aumento di meEEO BestO faitO 1114

del corrente dicembre da Tosello Giacomo
fu Marco domic.liato in Limone, raýpre-
entato'dalprocuratoresottoscitto, al prezzo
legli stablii subastatt ad fastanza di Tesello
Francesco in odlo di MaMo Antonino debi-
tore, e Bibert Gio. Andrea teFxo possehso-
re, residenti In Limone, e deliberati con
entensa del tribunale del circondario di
cuneo del 6 dicembre corrente, àl giredetto
R beri perL. 5600; avrâ luogo nantilo steEBO
tribunale alPudienza delli 10 di gennaio
1862, ore 11 del matdoo, il nuovo ineaato
11 detti stabili in un sol lotto, sul presso di
aumento di L 6070,' ed alle con,ilzioni cond
«gnate in bando venale del 21 andante di- i
eembre.

SCADENZA DI FATALI
Nell'incanto oggi fattosi del cospicuo cor-

po di casa del signor Vittorio Atmonio, di
solida costruzione, situata in questa città
del Rondð a levante della piazza Vittor o
Emanuele, n. 1, del reddito di L. 37093
per contratti quasi tutti anteriori al 1861,
il lotto 1 del reddito di L. 9712, incanta-

to a L. 115000, fu deliberato al signor avv.
Giuseppe Bognier per L. 117,200,
Il lotto secondo del reddito di L 18922,
neantato a,L. 220,000, fu dellborato al s!-
gnor Iacob Reynak per L. 220,600, -

Pel lotto terzo del reddito di L. 8129.
neantato aL 105,000, non si ebberoofferte.

11 termine per fare l'aume:lto del decimo
sca le con tutto il 31 corrente. *

Torino, 11 21 dicembre 1861.

Not. Glo. Batt. Ristis.

FALLIMENTO
di Giuseppe lifassimino, domiciliato in To-

rino, via delle Rosine, n. 8, già cafettiere.
Il tribunale di commercto di Torino con

sentenza d' lerl ha dichiarato 11 fillimento
di detto Giuseppe Massimino; há ordinato
l'apposizione del sigilli sui mobili, libri
e fondí di commercio di sua spettanza; ha
ominato sindaci provvisoril li signoricau
Idico capo Giuseppe concernoi e Gesare
ondino, domiciliati in qu'esp clLtà, ed ha
ssato la monizione al creditorti di com-
aarire per la nomina del audaci definitivi
dla presenza del algnor giudice commis-

sario blacomo Caguassi alli 11 di gennaio
prossImo, elle ore 2 pom., in una sala
teilo stesso tribuna!e, Ei 844 11 prescritto
deFa legge,
Torino, 28 x.bre 1861.

ATT' Massarola sost. segr.

CITAzlONE
Con atto dell'usclere Michele Gardols in

data d'oggi, sull'instanza di Pletro Simonetti
fu Antonio, residente in R1varolo, venne ci-
lato Bellino.Carlo fu Ç.ristofaro gli domici-
Itato e residente a Rivarolo, e quiidi a To-
rino, ed ora di domicillo, residenza e dimo-
ra ignoti, a comparire naiti la regia giudi-
atura di Rivarolo Canavese alle ore 10 an-
imeridiane delli i gennaio 1862, per ve-
1ersi con ianuato al pagamento a favore di
usa Simonetti Pie ro, della somm i di 11-
re 358, 32, a pena di contumacia.
Torino, 11 28 x.bre 1861.

Gardols Michele u:clere,

Gli stabill consistono in un chlabotto, sito
,uile fini di Limone, nella valle delle Col-
\-ite, composto di caseggi, prati, campi,
pascoll e boschifaggidella superlic'esppros-
-imativa d1 ett 6, are 50, posseduto dal
debitore. Mario, ed in una pezza prato alta
sulle stesse fini, di are 28 circa, possedsta
dal terzo possessore IUber1Gio. Andrea.

Cuneo, 25 x.bre 1861.
Bovera Costanzoproe.

AUMENTO DI SESTO.
Nella causa di subastazione protnossada

signor Gatta Giacomo contro li signori Bio
aca conte Alessanato debitore, e at luimo-
:lie Garola Eugenia terra posseditrice, di
moranti in Aosta, dietro aumento disesto
fatto dal signor Stragiotti Pietri il si-
enor presidente del tribunale del circen-
dario d Ivrea con decreto 17 d cembre on-
tante Asso pel nuovo incanto della casaalta
à detta città d'lyrea. cantone San Salvato-
re, composta di quattro piani con erotta,
osta in mappaal num. 5708, l'udiensadellL
11 gennaio prossimo, al prezzo e ¿dodizie-
J di cul in bando in data 17 dicembre ca-
dente,
Ivrea, 11 27 x.bre 1881.

P. Peyla sost. Pisda.
ATTO DI CITAZIONE

Con atto del 18 cadente mese, delPascle-
re presso 11 tribunale del circoridarlo di Sag .

luzzo, dell' usciere Giuseppe Berardi, sul
instanza del sig. canonico arciprete presad
a cattedrale di detta città, D. Giovannt
Battista Muttis, rappresentato dal procar>4
tore sottoscrino, Tenne med ante consegnW
del .medesimo al pubblico Ministero, ed afd
fissione di simile altra copia alla porta o&
sterna del prelodato tribunale, citato a'
mente del disposto dall'art $1 del codied
dl proc..civ., 11 Bernardino Castagno, di
domicilio, residenza e dimora interci, g
comparire,avanti 11 pretato tribunale in Vit
sommaria, alPudiensa del 14 prossimo gend
naio per vederst 6ssare il giorno in cui al
vrà Juogo Pincanto a danno di esso e delif
Giuseppe Antonio, Luigi ed Antonio suoi rld
spettivi padre e fratellir residenti in Pine-
rolo, di un corpo di casa sito nella città di
Saluzzo, via del Teatro, descritto in m 4
al n. 21

.

Saluzzo, 27 dicembre 1861.
191colino p. e.
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